
LA TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DELLE LAVORATRICI IN STATO DI GRAVIDANZA E DELLE 

LAVORATRICI MADRI – MANSIONI VIETATE 

 

1. Quadro legislativo di riferimento 
 
La tutela delle lavoratrici madri è regolata da un complesso quadro normativo, sia specifico che 
generale, di difesa della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro: 

 
- L. 30/12/1971 n. 1204: Tutela lavoratrici madri 
- D.P.R. 25/11/1976 n. 1026: Regolamento esecuzione della L. 1204 
- D.Lgs. 25/11/1996 n. 645: Tutela Lav. Madri (Recepimento norme CEE) 
- L. 5/02/1999 n. 25 (Art. 17) Divieto del lavoro notturno delle gestanti 
- L. 8/03/2000 n. 53: Flessibilità dell’astensione obbligatoria 
- D.I. 21/07/2000 n.278. Reg. attuazione dell’art. 4 della Legge 53/2000 
- D.Lgs. 26/03/2001, n. 151 e s.m.i. Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela 

e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo 
2000, n. 53 Visto il Decreto MURST 5 agosto 1998, n. 363 

- D.Lgs. 9/04/2008, n. 81 e s.m.i. 
- L. 10/12/2014 n. 183 Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, 

dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei 
rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita 
e di lavoro. 

- D.Lgs. 15/06/2015, n. 80 Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di 
lavoro, in attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Lavori vietati e durata dei divieti (ai sensi del D.Lgs. 151/01 e s.m.i. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Lavori pericolosi, faticosi e insalubri (ai sensi dell’art.7 del D.Lgs. 151/01) 

 

 
 



 
 



 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



ETICHETTATURA SOSTANZE CHIMICHE E RISCHI PER LA RIPRODUZIONE 
 

 
Simboli del rischio chimico del Regolamento (CE) 1272/2008  
 
Presentano rischi specifici per la riproduzione le sostanze che riportano uno o più simboli sopra esposti associati ad una 
o più delle seguenti frasi R:  
R33 Può causare effetti cumulativi (anche durante la fase intra-uterina e/o lattazione)  
R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi  
R40 Possibilità di effetti irreversibili  
R45 Può provocare cancro (tumore)  
R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie  
R47 Può provocare malformazioni congenite  
R61 Può danneggiare i bambini non ancora nati  
R62 Possibile rischio di ridotta fertilità  
R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati  
R64 Può essere nocivo per i bambini allattati al seno 

 
Il Regolamento CE n. 1272/2008, denominato CLP (Classification, Labelling and Packaging), entrato in vigore nell'Unione Europea il 
20 gennaio 2009, ha introdotto un nuovo sistema di classificazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze e delle miscele, a 
partire dal 1 giugno 2015, le nuove frasi sono caratterizzate dalla lettera H (hazard) e da un numero.  
Ai sensi del regolamento CLP, presentano rischi specifici per la riproduzione le sostanze che riportano uno o più simboli 
sopra esposti associati ad una o più delle seguenti frasi H: 
 
H340  Può provocare alterazioni genetiche  
H341 Sospettato di provocare alterazioni genetiche  
H350  Può provocare il cancro 
H350i Può provocare il cancro se inalato  
H360 Può nuocere alla fertilità o al feto  
H361 Sospettato di nuocere alla fertilità o al feto  
H362 Può essere nocivo per i lattanti allattati al seno  
H370 Provoca danni agli organi  
H371 Può provocare danni agli organi  

 


